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del Monarca per quanto fu lecito al Signor In-
wviato di ravvifare. Sendofi ammalato., il Re man-
do piu volte a ricercare della fua falate con fom-
ma umanitd, gli offerl i {uoi proprj Medici, avvi-
follo di non fortire di Cafa finché non fi foffe ri-
ftabilito in forze , ed efibigli qualunque altra cofa
gli foffe abbifognata dalla~Corte.

~ A’ 22. ebbe udienza dal Sultan Chorrom , Terzo-
genito, e primo favorito del Padre Mogo/ , perche
diletto a Nour Mahal , che in quel tempg difpotica
era dell’ Imperio tutto. Quefto Principe con ugua-
le magnificenza a quella del Padre dava udienza ,
e con quello fteflo treno era corteggiato da’ Sud-
diti. Era Viceré di Soratte , onde I’ Ambafciadore
§i dolfe feco lui de’ cattivi tracti ricevuti da’ di
Tui Sudditi ; ed egli promife di dargli piena fod-
Hisfazione.

La feconda volta , che andd all’udienza , aven-
dolo il Mogel veduto da lungi, lo chiamé a s¢; e
diede ordine , che foffe introdotto fenz’altre ciri-
monie; e, ficcome ognuno , per mifero che fia ,
quando va all’udienza del Mego/; dee regalarla fe-
condo le fue forze , cosi il Signor Ambafciadore
portogli allora il fuo regalo , che con attenzione
fu mirato , e rimirato dal Mogo/ , che finalmente
" 1o ricerco , che cofa defiderava. Efpofe allora il
Signor Inviato le fue indolenze contro i Governa-
tori , da’ quali/ contro i patti ftabiliti era ftato
fpogliato delle fue Merci, portate in que’ Paefi
con un lungo e pericolofiflimo viaggio per: la fi-
ducia, che aveva nella parola di Sua Maefta. Al
lora I'Imperadore gli diede una Lettera , colla
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